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isperaiuze: di-Imoti s(10C4S80; ‘alla confezione «d'un 
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4 distruzione “delta: classe: delle. piebi rustiché, «asi 
Saro pel mortanito:il mezzo: più: ‘opportano! atoglierò 
cad'alivetio sttutlivo a sradicare: quella ‘piaga dall'agri-. 
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1° geliere' ed all'efficticia. della medesimo, incun 
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Tè: [masse;.. abbiamo” ‘sempre encomiato quéi. LO» 
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bianche mani ‘su’ quella. fiionté: ‘sorridente e. tra 
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Bri tufté: la Camerò, di' Cominercio. spacialmente, | 
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‘si d66va: stabilito: da ‘prima, non sarà ‘mondiale; | 
sui ‘moiversale è nazionale. per lé nieno. 0. 
“Dali Hétia;: ‘a Francia triivalicando; oGdi;: Mail: 


ol ostintistto assale quasi 2: gara In “Tassegua le 


bénotiersnze” di banéfichi déi comizii agrari, 0 


aa “Qing: fninistefiale.-decretave. che.in ogni |. 
Ning: di iscugla normale ‘abbia sede rina: sozione. 
! ipposità* ‘destiritta ‘all'istiuzione ‘afpricola.: Egli è 


veramente nolevole di speciale riguordo'un singolare 
fenémeno: chie s'incontra su quella-tenra, pella. “mato. 
non: vorremo: nastio: amalgradp ‘assero;tacciali di .| 


parzialità; sé spèsse: volte. ci. torniamo soprà col : 
pensidto;: e: pella quale. ne prende talvolta ;un-co- ; 


falé'- ché: diftebbesi: entusiasmo. Ma vorremmo solo 
avyeltito. che: gli” ‘studii di «quel: governo special. 


mente. rivolto. “in questo. tarno--di;: ‘tempo a fire | 


una nazione :émineritemonte  . agricola. di... quel. 


Ja >Franoia'. che.’ tiene. ‘contemporaneamente, un .| 


“posto. 09Ì.. ‘cospieno fra. le. nazioni. natia ; 
riera:-e.-commerdiali; fu. sempre, fatto che ci. sor- 


presé:. come, ne destò meraviglia ; quello, che non. 
ha; gunri,: loggemmo, nell’ Economisia, genere: di 


industità veramente inaspellato;: ‘e sul quale. quale ;| 


che: spizito superficiale tentò pure di spargere .il 
rigieolo + I'alleramento: dei. conigli. It suddetto . 
giornale. riporta che ‘molti. dei braccianti. e. «della. 


piehen: geneiale, che; a mediante l'introduzione del- 


le. ‘macchine ola ferroviazione sempre più crescenti, 


erano: certa, guisa. rimasti al. verde. .e peritosi 1 


sul: DUOYO modo ‘onde sfuggire alla miseria, ; che 
già.lopo.si. appigliava; si diedaro ad.allevave que' - 
quasi neglotti. abimalt: 6 ‘tanti ‘oramai ne sono i. 


rpotaggi; che i ng i ritraggono. e cosi ‘promibient per 


. PIFEININA . .l 
IT 





«1. LI 


campi, di bada. non n hanno ‘preficiti:” le mietilvici 
non,-séparano le . ‘spiche,” eil medesimo. gambo || 
notre talvolta l'imperatofe eil più umile de < 
suoi sudditi; . anzi sovente il povero, è più opu- 


lento. del ‘suo feudatario. lì lavoro lo favori d'uno . 
stiniolo - invidiabile, che invuno ‘si cerca nell’ Ab-- 
Sinziò ‘e nel Madera, lelto volgarmente l'appetito. 

Va ‘nido,. perché. in clima. duna casa invece. 


ch' essere. 10, cima ad ina. quercia, raccoglio. la 


sert ‘alare da. sicurezza: che - avrebbero a- fare 1a 
satro :j ladri, a men che. non venissero per 
convertiisi?. Non nggi, non sérvitori bordali, 
‘ogni individuo - servo sè stesso evgli alte. Non vi 
hanno - néttilei di casa: T odio non accetla ufiizii 
gualuiti, | | 
Una: pila. di soldi” di rame, di cui i ogni peizo 
rappresenta: dn. lavovo” compito. nobilmente,” ‘util» 
mente,. senza lagpi e ‘soriza Fimorsi, 
gassa del’ povero, Dessa non è ‘ul tesoro che si 
accumula, ma nn privilegio che si “acquista, Il 
danaro” essendo il diritto al lavoro allrui, il po- 
verd. ‘non: to” considerò cho come un simbolò 
di differenza, nella vita materiale. Lo sì gnadagna 
senza vanità, lo si spende senza orgoglio. ‘Esso 
è il rappresentante di uno scambio di servigio 
fra. tutta le classi dei viventi; È 


La carità del. povero è quella che più piace: 


a Dio, perch’ essa è ad una rolla buon azione 


i-proparativi: Ai. “quell . 
chia; de coma. Forse nor: abbastanza consultamente 


|. merario. 
famiglia; del povero. La: evita fumigliare entro die- - 

gi piedi, “quadrati; “tutte: Je gioie sotto le mani; | 
ogni sorveglianza fucile, Alla porta: non vi hanno 


1 ei essa’ ‘hella, amabile; laggiera; sbucciata “desta 
ll invidia: dei vicini, Il fiore” déf ricco è‘ come il 
suo proprietario; inchiodito* al’ sudlo” forti so- 
stirtaa. immobile osi lnsoia morire sù cespite :| 
“per nòn far Scomparito iL giidino; Il fioe del 
è Una proprietà: mobile indipendente csen. | 


forina la 


. povero. 


noti” passa il vatio della finestra; e-lorchè desso 
‘muore pér privazione d'avia, Île-sue reliquie noi 


‘GUFAAGE*Niilvacbiidbilo dallé’nazioni;: e ‘neg i incos. 
‘“raggiamenti e nella facilituzioni: di'esso ‘la miglior 


‘ grintinzia del Toto:avventi'e;* ebbero: purerin:questi: 


“ultimi giomnisdi: :che<ringagliardirsive. corroborarsi 
all idea. delle radiegli - riforgie ché 31 governo di 


‘“Russla “starcbbie dia maturando if questo ramo. 
| di abbia, ammigisirazione — riforme, che da 
già con. - 
VOB abificà ul 
dr Hlimibérit: Pa! una ‘corrisporidenza’ del Const 


stampà di hola spucciò. a gilisa di fatti, 
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‘suimati, ‘e alia la estara Actolse come 


-tirtivnnel:povveniente da ‘Pietroburgo «si ha diffatti 
“ghe: una» vastissima:. &icompiuta .rete. .di - strade 


Abrrate,da qui. a non molt' anni, la. Russia Euro- 
pra: avvilupperebbe. per, modo. che i grandi centri i 

81.-pulò. pervenire. a: nitide-.dicliiarazioni: di' parée» 
qquiosti” “copiti emporii è ‘coi ‘precipùl ‘$eali saaritit | 


‘mi sarto. ‘hentosto” in posi Istanitahed “ coin il ‘nella versie: propria. loto lucè, è mi sia pertinesso 


| ibdustriati. L commerciali mediterranei . Pu: Joro, € 


‘nionzioni pid 


ile notizio: scquistérepie nra —inaggione: vabè 
1 Lendibilità! laddove. si: dovesso prestar fede n que- 


‘staltr %; lie la stessa: Vorrispondenza.; recò, Torge 


Un po. Irappo, sorprendenti, par. luluno, cioè essere . 
mere delly Gzar di surrugare al -sisteta attiale 

dello” Moghiie, poco tere glio proibitivo, uno iti 
spirato Alle ieoffe del “tibiero scanmbio: Te più lare | 
vhesie Tatti; «ho “nti trattiito!-di conimersio fia 
la Russia, lu Proncia: e PInghilterra è già inu- - 
dato, el che rioni SI altende. che l'esito. delle Cone | 
-ferenze, per la. pace pnde,. sottoporlo alle. firme 


delle. tre. Corti. co 


la “Comungte queste pero ora, è ‘guardate dal 
“lato della Ibro. ‘attuabilità possino sembrate splen- | 
| dide poesie “è non: più, éoriunque quella ‘corrò : 


spondduza’ possa soffrire “nella sun credibilità ani 


che perchò.inun: potè celare: tutf'affatto : lu, sua , 
Origine; certo è pero che ad. ogni: modo, pssa ac- 
cera ad opportunità, a bisogni evidenti , del pre 


SU certo a. ’che le. arti delli pace, quando 
cli sia. Ghe questa avvenga, troveranno, a quanto 


sembra, @ presso il: Governo ?e: presso: i pupeli | 
russi. un’ ospitalità: invano. invocala ‘per. l’addiotro, 


e. certo.chè. 
più; remoto 


uesto non-.sarà-.il più. lieve né il 


questo immenso tramestio di popoli, ad una lotta” | si 
che si porse sulla Scena quale pnà délle’ più'gra> 
ve più: nohilimentà” Ispirato” dell eta nivder Mito 


i 









ti EL 


| diiorifizio dita dita: pioîù. ds “Abilita. gotla 
Fani 
privazione, ‘& il Signore sil idistinguere ‘nella ‘gle. 


‘mosinieva il soldo. del povero dal pezzo d’oto che 
- Iasciò collera, dall allo: la vanità | D'allronde. que- |. 


sta carità <il più delle 40106 G/ pura ‘e “semplice | 


compassione; poichè : “odsa è ‘questo indigeuto? - 


Egli è bene spesso uno. spirito” fuorviato, in'am- 
bizione decatlata, un ‘naturale ‘disutilacicio 6 Le- 


essere poverì, | 


aa 


come | sinrdini incantati, a° sessanta 
d'acqua costituiscono il gilardino del povero, Il 
ricco peir “avere ima rosa: fa sarchiare. le ‘aquole, le. 
chiude in serre, le innaflia, lè riscalda; carléggia 
per seinenti, paga “giardinieri, I povero compra 


mn piazza una rosa, lu ricovera nella sua soffitia, 


tala da tasse è da ‘imposte, La*sun' dipendonza 


mancano di ‘sbpoliurà, “nè sono” “abbandobdte ‘al 
Pinsolenza dei’ quattro. venti "comete ceneri. d'un 
svelico; Le sue foglie, raccolte da piccole nùini 
devote, 


el. vantaggi. che. ‘terranno. dietro. HR 


Bi diviene indigenti, quando. ‘non SÌ 30 


“Qualche” pianta in un vasò- di terra ol 
| sposo; 
picili. dal ‘suolo, o un fiore entro un ‘ biechier | 





vanno ‘a dormi tra le pagine dorafe | 


ALI i E "a; A 


‘n professore Fripponti ‘he seconle ‘uo. lo. 


dato. Commentario: sulla” Filosofia: di. Donte- ha 
offerto una illustrazione in gran parte: muova, e 
“certo più di tutte le fin qui’ ricevute. foridala ‘è 
{ giusta di‘un.verso del canto IV della prima parte 
della Divina Commedia, e.vi è giunto, a parer mio, 


per la via più: facile a perciò, nen sempre la più se- I 
guita - daî'-domimatitatori, che <èquelli “di cercare. 
it senso più semplice, più. giudizioso, e più natu» 
rale ‘delle «pare ole. de graudi scrittori, non.il più | 
arditood il: -più. nigeguoso. » Tenendo. questa! via 


chi: passi delsioro--poemn, “nori “messi” ‘perànéo 


in prova” ditaddulio il Séglienite. esempio. Net 
canto XVI del Paradiso, clitè uno dei più belli 
e, dei. più :popolari.. della. Commedia, tanto ‘che lo 
apprendono a. «memoia L'iputti.un pò .teneri..dello 
bellezze . di nostre: lettere; - ‘Cacciaguida.: rende 
conto.-al pronipote suo Dante. dello. stato . anfico 


dll. Firenze, e parluidlo. prima. della, - popdlaio 
ne, dice. 


Tutti; dolor chi E; quel. fompo e ‘eran ivi. 0 
- Da polero.sarme”tra “Marte el. Battista, 
sErano?L: quinto di ‘quel che ‘Son vivi, 


È Goritinua” ‘approndendogli; che quella” po- 


olizione ‘in allora “valente! pura” ‘8 accrebbe 


poi inalamento. per. sopratrivata | copia di riuovi 
abitatori,  ché<ne fecero ' ‘un’ corpo. informe é cor. 


rollo Sk ehe” esce” tin ‘quelle parole: 5 


» Segre, la confusion dello persone: Ò 
© Principio: fu del mal, della. cittade, .. 
© Come del. corpo. di cibo che 8° “eppone: . 
‘E cieco « toro più avaccio cade a n 
‘ Che"cieco ‘agnello; ‘e ‘molte ‘volte taglia... 
e Più 8 meglio uma, che le cinque spade. 


+ Questo. iltimo verso: viene “da tutti quanti io 
“commentatori. chio: mi ‘conosca; “dai - più anticiti 
fino AI viventi; ; riguardato: quale figura” compara. | 





del libro della Vergine, imescendo: al materie 
dl profumo: religiosdi “Giuria TURE, 
Per redigere il testamento dell povero non 
liavvi bisogno «di notaio né di carta bollata. TE 
porero russomiglia al viiggiatore che, per cam- 
‘minare più legiiero, ubbanilonòle inutili mercan- 
zie. Alle porte della vita. èterna egli non lascia 
per solito.niente dl cancello dei bagagli; ma ciò 
nullameno .il. suo passaporto «è in ‘regola. Per 
- leslave' hasta che le sie pallide labbra trasferi. 
scono, con un ultimo bacio ai sorviventi, onore 
del. nonia;. l'orgoglio: della: virtà, la perseveranza 
ch’ è-la-forza:dei ctribolati. 0 ce 
L'uomo. che ‘sappia essere: povero ‘amari. 
ricchi e li. rispettà: Ama: in. essi. il: lavoro ‘che 
compie per: ammassarè ‘ lo ‘ricchezze ‘ di cui: ap- 
«profitta: la nazione cli stima in ragione : del ‘salu- 
‘tare: movimente che. dessi. *mprimono ‘alle: trànsa- 
‘2101. umane, i 
ci Poveri, miei: fateli, ‘rallegratovi 1. “tutte le | 
spoténze' della tetra si sono” datele nani: pei rene 
‘dere agevole la: vostra - esistenza, +Paveri; filosofi | 
«della scienza: allegra, conifortatevi! una: fortunata 
‘mediocrità vi. lascia ‘agio :sufficiente: per. vintrac. 
ciare nel. folto :déll’erba ta ‘viola tricolore; o Ca» 
store è. Police negli. interminati spazii»del firma» 
‘mento, Rallegratevi; ‘poichè: se mai:si drizzas. 
se la ‘stala di ‘Giacobbe, gli anveli viaggiatori nen 
‘avranno che'.a . prendatvi: sulla via; | essendo: 
le: vostre: aereo: soffitte: Ti pela: stazione . dalla 
terra al piradisa! l'austino: 


Dl 


: TR “n° st -. 
na di ‘i: ca ché "fagl a. W.. 
che dg ‘pochi ‘valenti possi piùche'i pito dafi4| 


fo Pistio Pi ti; iI i) Ha Ignore ‘mp i 


“ygnrebbe,. fotge,, non bellamente, al disci; a al cento, 


Pasmi. perciò evidente ghe, souo 16. ‘ginque “spade: 


“ Ha, ST le due' terzidé ultimo: citate. sì Jembino . 


ai buono, ‘che non valgono ora i’ cinque - quinti 


Lo. 


tasdygr doc 


Fazione,” "Î'esppes essipiie, ell”. ‘prague ‘Spalle, . Shui 
abimille; 0.al fer quatergue, deli «batini,. modi, dati . 
saucsnti; él An usg; mu: però. pla” fa, chia ; questo: 
petietità Guinsbr ‘hén' intese: dute, il poota;'il quale 
‘non disse LE Bhe Spesso, e’ ‘meglio; digli. unt 
spalla che, ciigue, ma ‘ina, shada che le. cinque. 
agoetinisi: ado ; un. quantitativo: non. generico,.. ANA 

speviuta 6 | datérmînali. d::8:beti facile. determi» 
pon. d'altra Feat * giiolo, ‘ll'ecco”il seriso 'néewto 
g -iimipido, che, He * scalurisce; a AI ampi, migi, d 
ri Fiorentini; erano il ‘quinto: di. quei. chi or. ,$00 
d visi; ioerino prodi e onorati; ora o° souo 
isigiunli per turpi.incremeriti a numero, “clitque. volle 
» massioreti.ma;valea;: ‘ben..più. È enticà...quinto. 


« guasti, »; Così, , interpretando, sparisce. mel testo 
tutta lo sognata igula, . ed il senso .canimina . 
proprio» e spontaneo” ‘chie nulla più, Ed ora clio. 
sto d'aver con ‘questo’ ‘bievissio ragionamene 
to Hlabilitò” conie : ferma rupe il vèiio: “ed! unico. 


- sensate’ dantesco "passo in ‘discorso, quanti. di 
‘enlore: che:.per-avventure.: léggeranno : questo: chi- 


Fibizzo, nono estlameranno:' Pér “dincì |» ‘sapievam 
gelo ‘anche. noi;.che altro sarra dunque. inteso dir 
Dante se non: ‘questo: ‘stesso-che voi dite? Piano, 
signori, soggiungo io: la è come coll’uovo* dî 
Colombo: ora che la è: vennia in mente alla fin 


fine ad un galantuomo, ‘ognuno Ja trova facile, | 


chiari, limpanto, ‘che s0 io? Ma prima...... Insom- 
ina Voi, Sig ‘Redattore, mi sarete; spero, cortese 
dirifonoscermi: questa. modesia gloriuzza di aver 
portato ‘atéliio’ mio. sassolino alla ricostruzione 
del grande edificio ‘della. retta 8 sana intellizenzi 
dantesca,: 8 giucchè, nel: ‘pregialo, vostro. Giornale 
avete reffistrato cenno intorno al commento-.faito 
del. rapport al uontinato passo del, cinto IV 
della: prima parte. dell’ altissimo poema, vogliate 
anche. a *Guesta mia cosneela ‘accordare. nel pre- 


lo fieriudico, per dirvélà cor Dante iostro, gra- 


zioso loco, È senza più - abbiavi Dio. benedetto 


_ nella sua santa custodia, 


Padova 95 feb. 1856. | 
Pi M Bo 





La talpa è utile all’ agricoltura. | 


"+ 


"Ta storià della talpa (dice Il ‘signér FP. Pou- To 
chet: nel Tesoro del Piemonte). è stata’ singolar: 


‘metite alterata da taluni - agricoltori, che manca» - 


vano: di quelle conoscenze necessarie per valutare in 


lé sue abitudini, e da persone proposte per la. 
distruzione di questo animale, lè ‘quali. si sforza 
vano, per. speculazione, ad esagerarie i ilanni. 
Le elucubrazioni diM: Codet: de . Vayx fecero 
talmente ‘aborive questo. mammifero, . che, taluni 
dipartimenti proposero, ml) i premio.» a. “ohi ne estir=. 
passe la razza, 
Intanto la talpa, ora issolutamerite imocente 
di tutto il male. ‘che le sì ‘addebitava. «ed Invece: 
di nuocere all’agrigoltura,. eséa può, in certi, così, 
renderle imporianli servigi. i 
| ‘Questo aniinale è ossenzialmente. diiuiloro 
degli. insetti, e, benchè l'abbiano detto, pure. osso 
è ‘incapace. di. ‘rosicchiare ile ‘radici: li alcuo ; 
vegetale. In più: di “duecento talpe. che - ho giù, 
| disseccate non ho mai trovato avanzi; di piante. 
nel loro ‘stomaco; esso eta costantemente riem-. 
piuto da frammenti. di vermi di terra, di scavolaggi . 
o di altri insetti; quando, è questo avveniva rara! 





delle stazioni 
partenza di um'.treno: dalla. primitiva. stazione, di. 
vari istanti: in eni si trova. il eno sui. 
| -diversi- punti : della. linea stradale:-durante “la sua 
«corsa, delle varie velocilà del inedesimo in tem- 
pi differenti,. delle: varie. quantità. di lempo. che. 
impiega ‘a, percorrere: dall spazii, del'preciso mo-. 
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“lsgR Ori dl Blito: % infrodgilo. va per sessi | 
Aronato-“inurigoto colt la: pela seu onis]” tpimgle. 


osservazione me De ha- ‘ancor ‘più assicurato... 
Tale: vorabita, clie.ò. molto. valutata: -da'. ‘natu 


ralist, da datimisura de’: servigi che: questo ani- 
{male può: srendere; all'agricoltura - purgando, il. ter- 
reno : da una ‘massa - d insetti che recano: n0cus 


mentd? alle. camapagoe.: Non -è gia per il :fine idi 


essa -Muoré;. «così . ogni volta:-che 1° agricallore 
vode le :.talpé persistere nelle. sue, pianiagioni, 


9° accorge che: le radici degli:. ‘alberi ;.nascondono 


il: SUO - ‘nutrimento: ecché dî mammifero compensa 


faviramente:: Îis «danni cclizegli: produce rimovendo il | 
terreno: per il-numero degl’ inselti che. distrugge, | 
blougli agronomi 0 gli orticoltori. siena certi.che 
ii domani: del:.giorno; in dui. È gFinsetti mancheran, 


10, “lastalpa scomparirà; . 


; Questi fatti. suna; così i evidenti, chiù. pe ic 
gg 


giorno..i taluni - paesi, gli.: agricoltori comprano 


sì accorgono’ che: La jngetti attafcano. le - radici 
delle piante... oc: 


(E perla cognizione dii tutti questi. fatti, che | 


M. Retzéburg. la coi: ‘auborità - è .di.;st gran peso, 


Agrasi;: avventato, Da. «talpa: CIA paso. così; ‘poco «di 
‘végelali; che, inùore. li inedia. quatto. Manca: «di 
| alto; «alimento». dio e a Li 
. Uni. fatto: che bisogna: mettere. a ‘notizia, de 
“glivegricoltori ‘che la.talpp: fp una. straordinaria 
vorscità.: Uno. de' più esatti. esperimentatori, Mi 
| Flontèns «hà esaminato che :le talpe. muoiono do: 
“po essere estate, un,:s0t. giorno. ‘senza. cibo... Mi | 
‘Duges- ha . vérificatò. do.. slesso.fatto o la propria 


= 


| passeggiare «che: Ia. talpa. senva..i suoi sentieri. 
‘botluosi: sotto :1l: terrena; è. per. trovarvi] picedli T 
atvimali, «di cui. si alinionta: ‘è. questo, lo. scopo |: 
{ delta suo: vita. laboriosa, . Se, ‘passa: una. ‘mezza 
giornata senza \Uròvar «nutrimento; ig un. campo 


8 è-scagliato contro. que’ -stolti. che consigliano: 1. 


proprietari a distruggere le. talpe. M. Pleginger 


Lia fatto notare .che.gl’ insetti durante 1'.inverno 
si raccolgono nelle cavità del terreno e che pro. 
Dabilmente 5 introducono nei covili delle talpe, 


dal loro torpore... 


Spesso, per ignoranza, noi 


gioni. di animali i nocivi. | TSI 


. . ! . Li 
1 ‘n n. Dati 2° ’ 
. : 10 7 





n, E" 


< AUTOMOTORE tLeTàlco TeLeonafino. 


ligia con’ quello. 


R. 
Il sig. Agudio, distinto: ingeguere fialiano, si 


tutti i. guardiani delle’ forrovio, 
lungo: le ‘linee > 


Lutti | 
a dell istante ° 


tutti 1. 


. di, cui divengono il cibo quando e esse si risvegliano 


“scacciamo. dal 
 noskhri: poderi vga folla, d' insetti .calmivori, di cui. 
| invece dovremmo favorire da. propagazione: perchè 
ci arreciino vantaggio; la. ‘picciolezza loro “pér-. 
mete @ iistriarsi in molte ‘cellette inacessibili | 
alle nostre. ricerche” e. “distraggertl i humerosé de 


n. aggiunta. Hi nostro. cermo “sal “Iatortoni. 
pitore chilometrico ‘inserito. nel N. 7, riportiamo 
Un aiticolo dell’ Inventore che. ho. molta ana 


lè proposto. rendere consapevoli simullantatnente 
d diveltori. 
di 


mento. quantità di tempo di sua fermata nelle 
varie Stazioni, ed infinò, dell’ istante del suo ar 


riva, LE 


lità pr liva esso annunzia di aver: scialto « me- 


"Questo. vasto problema di rilevantissima Uli. 


+ Qualunigue stando neì gabinglto i do d 


‘talvolta prevedeine di qualche istante i 








“dog nl( Vania, atazioniy 540, AMOda 


GARE alti Sr asi 


siasi. stazione: page, velére: CA qonogcere. da COTE 


ini piecolo treno, in scala: ‘proporzionata dl gigi 


de che: corre, sulla strada, Muoversì - SOprd, altra 


piccola, rotaja. “fissà ad una. tavola: orizzontale, 


, percorrarne - tutia. la ‘figurata. linea, ‘come: se la 
“persona nel medesimo tempo sì trovasse sul treno” 
stesso, e ciò senza il ‘concorso’ di individuo, DE 


CUDO. | È 2, 

«Chi. trovasse conveniente, per - hi “servizio. 
delle. ‘strade fervate, di. far disp dell’ ‘auioinotore. 
glettrico-telografico, gli verrà. tomunicato i, rela. 


divo: ‘oongegno Meccanico. » 


Aquesta. esposizione. noi non “ositianio” di 


rendere gli.ononi d'un ritroyato meraviglioso; a. 


tali:. ongri li repdiano di tanto | miglior - grado. 


«quanto, l' esposizione ; stessa è più: modesia, IL ri- 


trovato pare a noi cho. abbiasi una. portata, molto 
maggiore. di quella. che l’autore: si limitò, di EC 


 segnargli Unvufficiate di. .Stazigne tolegrafica che’ 


tenga. dinanzi. a’ suoi occhi ‘una pantografia della 
linea, di strada ferrata, 0 anche solianto. d'un 
tratto: vagguardovole. di “questa. linda, non. agio 
potrà raggiungere gli scopi ‘ segnalati dall’'inven=. 
tore, ma, ben.altri ancora é di. “sommo. ‘momento, 
î8s0 - potrà: ispezionare lo stato “attuale. di. ciascu-. 
no dei treni che gli stanno. ‘dinanzi, colpire. K:) 


avvisare. al repentaglio “degli scontri, giudicandone 
l’imminenza del pericolo sulle distanze da ui 


disegnate di ‘tempo ‘e “ili spazio’ è sùi' calcoli delle 


valga a” Superare gl’ impedimenti visuali. delle San 


lite e discese ‘e «delle curve; se sl combini con 


alcund :dei ‘recenti sistemi di. Lolegrafi: delle; Loco 
molive;: se dei. dispendii. Importi, e. «quali, nella. 
sua primitiva: costruzione 6 nel. processo della at 
tivazione.:* Intanto ciò ‘che ‘invero ci: sorprende, se 


che. di rivela nell” antore. I’ inidole: del: gente istante | 


tivamente’ inventivo, si è ‘la. semplicità e.dt disin:- 
teresse della sua conclasione. Essa ‘invita. ‘a sè 


chi: trovasse conveniente di. fari 80 del sua ritro. 


Isastvi; 


| i rispettive velocità. Non sappiamo se il congegno | 
le talpe per-riporle ne' loro vigneti, allorquando |. 


vito. Queste: suc espressioni: appajono COSì dcevre O 


| di sussiego, che faîno proprio. un gradevole coni 
“trasto collo. strombeîtio ‘ di certi ‘altri inventari, .i i 
quali per: invenzioni di microscopico “valore. men: 
tale imboccano . fa tuba- délla, fama, montano ‘sulle: 
gruccie: di descrizioni. caltitonanti,.- e- prodigando. | 


doni 6: promesse : d ogui: maniera: si -fantio-annune 


industrie. moderne, 


< Inoltre: il disinteressato iutoré ‘SÌ: soffre» di 
“comunicare il relativo. congegno” meccanico, sig- 
“chè ‘pare élie: non pensi Der pulla'-a:: privilegi. 0: 
‘spectilazioni sociali. Ed «è questa. ‘up ‘altra nota 
5 ccnratteristica. del: vero genio,. la: ‘quale fa: contra i 
“sto, ion: di ‘meno acgradevole, | ‘con ‘quelle brighe -. 


eggistichre. enon sempre .omeste, che: certi:invon- .. 


{ori si: danno per trarre. un qualsiasi largo”. ‘par- 


bito dalla mvenzione più: 0° meno propria. 


Considerata poi nel: valore. iutrinseco, pare 


a-not annunziata invenzione dol.-bel numero di - 


quelle che rivelano: una straordinaria potenza sin: 
«telica nel: loro - autore, 
‘sparte di varii rami disscienze applicate; ordinar- 
leo comporle» dinanzi: atlo:: ‘spirito. per” foggiarna | 
‘un'idea’ complessa, e dare a questa la: vita: dun © 
‘nuovo reale, è a. nusiro avviso yn'merito grande 
n ordine alla :scionza. Quandouna di. siffatto in: 
“venzioni si proiluee, allora. quei. ritrovati corréla- 
‘tivi clie sono meri cor ‘ollari- più ‘0. merlo avvii di 
parziali sistémi o processi, svaniscono: tutti. ‘come 


Raccogliere le: membra 


“globuli: -notanti di vapore: nell a mostera: allo» 
spiegarsi d'un. bol sole. ' 


Hi anche in ordine alba industria dali inven” 


calate al quattro venti cong gent LI signori” delle 


tal 


e 


" 


"VAR one per gli avvalitaggi della: Indoe 
. “Sa dia: lò: stesso, méntre non ‘estrté di midglto : 
cat mettid dell Iiventore ‘che-ad ‘esso “dove la 
: * Bootatà. dirsi debitrice di tutti-quel perfozionibenti 
“ dicattgiai clochi Andrano” facendo ‘sulla: base 
E Melfitrovate ‘Beveratore! mu 


i Sefaliaade” “Bi ifeliba si “grande, e 
Alta at ‘evidenti’ 6 sospicni,: che noi l'sleasì:. 
i Rione ‘otto. ‘darne 1 
| “detta” comuditazione' di butti i ‘necessari décutnenti 
Ci - dalai” 
| Sardi tt] "Possesso: nel volgere di pochi: giorni” Ù 
c° Du sdligtno» ‘solleciti si farhe parte AI lettori, 


| pl nono 
si stranieri! 
co moti Cppur si muove, 


‘o. Sui ti: sia A EESEIZAZ NE 1; ii ii, L° MPLPRALELI: ' 


cad fon iof.(mentre qui-libvi si stampano di rado).sa- 
crebbe: Be ortesia; 0-a ragione taluno. pottebbe darci: 
la: tricdia iti poco ‘amore. per le-cose :hostre. Udite 
dunque ‘6: discreti leitori, \it nostro giarere ‘circa 
dai Strdnna Friulana uscita tesiò dai orchi “del: 


“blicazione “o rendiamo grazie a nome . dei nostri. 
.concittadiiti: a quel pio.-sacerdote la cui carità. fi 
‘ dente; mélgiado. le: tante avversità dei. tempi.. TE 
i degli uorbini,. proveido finora. al pane - del: cor DO 







L mi LA stRENNA FRIULANA. 


eri diga L. 


i . ci ii Neri lei se DE 3 i c IT? ri 
< AULA 0 a i anni da 
CAME N a I È one UL pia 


dp PRE ft! i di titatò vo (e 
Sn: us al si puro” ‘die Fidtonig ai firopore. 


lebtvificore le. minori; 0. atri. più fortunatife. 


occuipiamo,' 0 li valdro. | 
i-vantaggi ‘della. 


“Net cuso' dice a 


"atnimnzio. che con © ‘ lfserva” 


Pichiesti. Bitte autore, il “nostro “Ufficio. ne 


Ma. 


Mate le prove, ‘positive è sititie del riteovillo,. 
‘vigantare. per. la vontestina volta cari 
‘fgiosta < Tlalia voi de dite di dora dei. 


i 





dui dii 


uo 


«Non: dito. una patola di an n libro hà si pati 


l'aperosa” tipografia. Trombetti-Murero. — intanto 
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